
VALUTAZIONE 
STRUMENTI DI VERIFICA DEGLI ALUNNI 

La valutazione si configura come un processo, ha funzione formativa e di orientamento ed è volta 
a documentare non soltanto gli esiti dell’apprendimento ma anche lo sviluppo dell’identità 
personale dello studente. “La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 
apprendimento degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 
formativo, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in 
relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.” 
La verifica e la valutazione, che costituiscono due momenti basilari e significativi dell’attività 
didattica, implicano: 
1. l’esatta definizione degli obiettivi da valutare; 
2. una scelta di opportuni strumenti di misura; 
3. la rilevazione dei risultati attraverso lo strumento scelto; 
4. l’interpretazione dei risultati. 
La valutazione è: 
DIAGNOSTICA. Occupa la prima fase dell’anno scolastico (settembre-ottobre) e ha un carattere 
fondamentalmente osservativo finalizzato a due scopi: da un parte, accertare i rendimenti 
cognitivi degli allievi all’avvio dell’anno scolastico e dall’altra parte pronosticare  le  terapie  
didattiche  di  potenziamento-consolidamento  per  gli  allievi più pronti e con bagaglio di 
conoscenze adeguato e sostegno per gli allievi che accusano un modesto rendimento o insuccesso 
per l’apprendimento. 
FORMATIVA. Occupa  l’intero  anno  scolastico  e  verifica  il  processo  di  crescita  e  di formazione 
della personalità dell’alunno, rispetto agli obiettivi stabiliti tenendo conto dei livelli di partenza, 
delle capacità,  dell’impegno, dei progressi, dell’ambiente socio-culturale in cui opera l’alunno, 
degli strumenti a disposizione e ha il compito di accertare le situazioni di difficoltà 
nell’apprendimento e di segnalarle in tempo reale al docente in modo che possa attivare 
dispositivi di recupero di natura “personalizzata”. 
SOMMATIVA. Ha  un  carattere  specificatamente  “misurativo”  e  occupa  le  fasi dell’anno  
scolastico  deputate  agli  accertamenti  intermedi  e  finali.  Essa  si  pone  a conclusione di ogni 
unità di apprendimento e verifica le conoscenze e la capacità di argomentare, pensare, creare 
mediante verifiche scritte, orali e pratico-operative. 
Nel corso dell’anno scolastico le attività didattiche saranno verificate bimestralmente. La qualità 
dei risultati costituirà un indicatore indispensabile per la regolazione delle attività svolte e per 
l’organizzazione di adeguati interventi formativi, quali iniziative di potenziamento, 
consolidamento, recupero e sostegno. A tali scopi mireranno le verifiche scritte di vario tipo, i 
colloqui orali, le attività manipolatorie, pratiche e le rappresentazioni grafiche. Le verifiche 
saranno di tipo individuale e di gruppo e si svolgeranno durante e al termine di ogni bimestre.  
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Nella valutazione degli alunni i Consigli di Classe e di Interclasse terranno conto delle osservazioni 
sistematiche e delle verifiche. Nelle valutazioni quadrimestrali e finali degli alunni dei settori di 
Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, si terrà conto del prospetto che segue 
nell’attribuzione dei voti e, nei casi previsti, dei giudizi sintetici. Nella Scuola dell’Infanzia verranno 
privilegiate l’osservazione occasionale/sistematica e la documentazione dell’esperienza per 
riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità delle risposte. L’osservazione sarà 
finalizzata sempre alla comprensione  e all’interpretazione dei  comportamenti, 



contestualizzandola  e analizzandola nei loro significati. Le informazioni verranno raccolte in forma 
sintetica secondo modalità e strumenti differenti e sempre pertinenti al tipo di attività preso in 
considerazione. I livelli raggiunti da ciascun bambino saranno descritti più che misurati e compresi 
più che giudicati. 
 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PER IL MIGLIORAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI 

Pur in presenza delle migliori situazioni di apprendimento, alcuni alunni potrebbero aver bisogno 
di interventi di recupero. In tali circostanze, ritenendo che l’attività di recupero sia componente 
organica, costitutiva, strutturale del processo didattico, i docenti programmeranno e attiveranno 
appositi interventi di recupero: 
 

1) recupero delle conoscenze e delle abilità in itinere (in parallelo con attività di 
consolidamento e potenziamento); 

2) pausa didattica; 
3) attività di recupero in orario extracurricolare. 

 
Per la programmazione di tutte le attività si ci attiene alle Indicazioni Nazionali del 2012, al 
Curricolo Verticale e a tutti i documenti stilati in occasione degli incontri periodici tra docenti dello 
stesso ordine di scuola e tra i docenti di discipline affini (Dipartimenti). 
 

CRITERI GENERALI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E  ALL’ESAME DI STATO 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei 
docenti ha fissato criteri che tutti i Consigli di classe della Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
osserveranno per l’ammissione o la non ammissione degli alunni alla classe successiva e all’Esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Gli alunni della Scuola Primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) e alla prima 
classe della Scuola Secondaria di I grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
Da quanto detto consegue che l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di 
scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da 
riportare nel documento di valutazione. 
La Scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e 
tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e adotta specifiche strategie di intervento al 
fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. 
La non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali, comprovati da 
specifiche motivazioni, deve essere deliberata all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito 
dello scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e deve avvenire 
sulla base dei criteri definiti dal Collegio dei docenti. 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Per gli alunni della Scuola Secondaria di I grado, per procedere alla valutazione, il Consiglio di 
classe deve validare l’anno scolastico in base al numero delle assenze, secondo quanto previsto 
dalla normativa (DPR 22 giugno 2009, n,112 e CM 4 marzo 2011, n.20): il numero delle assenze 
non deve superare il tetto massimo di ¼ rispetto al monte orario complessivo. 



Il Collegio dei docenti può derogare a questo limite qualora le assenze siano dovute a motivi di 
salute adeguatamente documentati o a condizioni familiari particolarmente gravi o svantaggiate, 
purché consentano a ciascun docente di avere elementi per una adeguata valutazione dell’alunno. 
In sede di scrutinio finale, per gli alunni per i quali viene accertata la non validità dell’anno 
scolastico, o nel caso in cui gli alunni rientrino nelle deroghe ma non si hanno elementi necessari 
alla valutazione, il consiglio delibera la non validità dell’anno scolastico, non procede alla 
valutazione e delibera la non ammissione alla classe successiva. 
Gli alunni della Scuola Secondaria di I grado possono essere ammessi alla classe successiva (II e III) 
anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline. Da ciò consegue che gli alunni sono ammessi anche se in sede di scrutinio finale viene 
attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. Le non sufficienze 
vanno riportate nel documento di valutazione. 
La Scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, comunica opportunamente e 
tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o mancanti e adotta specifiche strategie di intervento al fine di migliorare i 
livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. 
In sede di scrutinio finale, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline (voto inferiore a 6/10), il Consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico 
o da un suo delegato, può anche non ammettere l’alunno alla classe successiva. La non 
ammissione deve avvenire con adeguata motivazione e nel rispetto dei criteri definiti dal Collegio 
dei docenti. Per la decisione di non ammissione, diversamente che per la Scuola Primaria, non è 
prevista l’unanimità ma la maggioranza. 
Si ricorda, infine, che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe 
successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. La 
valutazione del comportamento, infatti, è ormai espressa tramite un giudizio sintetico. 
Resta, invece, in vigore la norma secondo cui è possibile la non ammissione alla classe successiva, 
in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro 
cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 
e 9 bis, del DPR n. 249/1998). 
 
Sia nella Scuola Primaria che nella Scuola Secondaria di I grado, in sede di scrutinio finale, il 
Consiglio di classe procede alla valutazione complessiva di ciascun alunno formulata in base a: 
- risultati conseguiti nelle diverse discipline, tenuto conto dei progressi rispetto alla situazione 
iniziale e/o alla situazione intermedia; 
- valutazione del comportamento sulla base dei relativi criteri. 
Viene considerata non sufficienza lieve la valutazione 5, non sufficienza grave la valutazione 
inferiore a 5. 
Il Consiglio di classe valuta la possibilità di non ammettere l’alunno alla classe successiva qualora il 
quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla 
prosecuzione, nonostante quanto messo in atto dalla scuola. 
In particolare, per la Scuola Primaria: 
- in presenza di 1 non sufficienza grave accompagnata da 3 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova Invalsi; 
- in presenza di 2 non sufficienze gravi accompagnate da 2 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova Invalsi; 
- in presenza di 3 non sufficienze gravi accompagnate da 1 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova Invalsi. 
In particolare, per la Scuola Secondaria di I grado: 
- in presenza di 5 o più non sufficienze lievi, soprattutto se riguardanti discipline con prove scritte 
e orali e oggetto di prova scritta all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione; 



- in presenza di 1 non sufficienza grave accompagnata da 3 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova scritta all’esame conclusivo del 
primo ciclo di istruzione; 
- in presenza di 2 non sufficienze gravi accompagnate da 2 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova scritta all’esame conclusivo del 
primo ciclo di istruzione; 
- in presenza di 3 non sufficienze gravi accompagnate da 1 o più non sufficienze lievi, soprattutto 
se riguardanti discipline con prove scritte e orali e oggetto di prova scritta all’esame conclusivo del 
primo ciclo di istruzione. 
Il Consiglio di classe può decidere di assegnare la valutazione 6, come voto di consiglio, alle 
discipline che risultano non sufficienti in presenza delle seguenti motivazioni, condivise a 
maggioranza, sulla base di documentazione acquisita agli atti: 
- progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza; 
- concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) degli apprendimenti acquisiti 
parzialmente; 
- atteggiamento collaborativo dell’alunno nei confronti delle opportunità di recupero proposte 
dalla scuola nel corso dell’anno scolastico; 
- continuità dell’impegno nel lavoro a scuola e a casa e partecipazione; 
- alunni pluriripetenti nella stessa classe con un comportamento complessivamente corretto. 
In questo caso, si provvederà a inserire nel documento di valutazione la lettera di ammissione alla 
classe successiva con carenze formative. 
La delibera relativa alla non ammissione dell’alunno dovrà essere motivata riportando in modo 
dettagliato tutte le condizioni considerate: 

 Stesura di un eventuale PDP. 

 Attuazione di iniziative di recupero adeguate al fine di aiutare l’alunno a superare le lacune 
evidenziate nel suo percorso di apprendimento. 

 Realizzazione di strategie volte a offrire possibilità di crescita e di raggiungimento del successo 
scolastico. 

 Comunicazioni regolari alla famiglia in presenza di almeno 3 non sufficienze, evidenziate nelle 
griglie di rilevazione periodica dei Consigli di classe. 
 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo 
delegato, dispone l’ammissione degli studenti all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). I requisiti per essere ammessi sono i 
seguenti: 
1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 
eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei docenti; 
2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato prevista 
dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale; 
3. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di Italiano, Matematica e Inglese 
predisposte dall’Invalsi (il cui voto non influisce sul voto finale a conclusione dell’Esame). 
In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto 
inferiore a 6/10), il Consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, 
può anche deliberare a maggioranza di non ammettere l’alunno all’Esame di Stato, pur in presenza 
dei tre sopra riportati requisiti. 
La non ammissione all’Esame deve avvenire con adeguata motivazione e nel rispetto dei criteri 
definiti dal Collegio dei docenti, riportati in precedenza. 



Per i soli alunni ammessi all’Esame di Stato, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe 
attribuisce un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
Il voto di ammissione va espresso sulla base del percorso scolastico triennale effettuato da 
ciascuno allievo, nel rispetto dei criteri e delle modalità definiti dal  Collegio dei docenti e inseriti 
nel PTOF. 
Il voto di ammissione può essere inferiore a 6/10 qualora l’alunno sia stato ammesso anche in caso 
di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 
Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d’esame. 
In caso di non ammissione alla classe successiva o all’Esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione, il giorno stesso dello scrutinio finale (o al massimo il giorno successivo), l’istituzione 
scolastica avverte telefonicamente la famiglia dell’alunno non ammesso. Nel caso in cui non si 
riuscisse a raggiungere telefonicamente nessun genitore, la famiglia sarà avvertita tramite 
messaggio o tramite email (che dovrà restare agli atti). Il giorno successivo allo scrutinio, il 
Coordinatore di classe consegna in Segreteria, per il protocollo, la lettera di non ammissione da 
inviare alla Famiglia dello studente. 

ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI DISABILITÀ 

Il Consiglio di classe delibera l’ammissione dell’alunno alla classe successiva o all’Esame conclusivo 
del primo ciclo di istruzione o l’ammissione condizionata al solo fine del rilascio di attestato di 
credito scolastico se ritiene che, in riferimento al PEI, l'apprendimento globale sia ritenuto idoneo 
per una valutazione positiva. 
L’eventuale non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione, deve essere condivisa dai componenti che concorrono alla definizione del PEI: Consiglio 
di classe, famiglia dell’alunno e parere dell’Équipe psicopedagogica. Tale decisione non deriva da 
una semplice verifica dei risultati raggiunti al termine dell’anno scolastico ma da un progetto 
educativo che, a medio o lungo periodo, valuti l’opportunità di prolungare il percorso formativo 
nella Scuola Secondaria di primo grado. 
 


